
■ di Delia Vaccarello / Roma

I BAMBINI RACCONTANO, le parti si scon-

trano. È ridotta sullo sfondo l’inchiesta sui

presunti abusi sessuali nella scuola Olga Ro-

vere di Rignano Flaminio. È un copione che

si ripete da mesi quel-

lo andato in scena ie-

ri, per l’ennesima vol-

ta, nel tribunale di Ti-

voli. Dove davanti al gip Elvira
Tamburelliè statasentita ininci-
dente probatorio la prima delle
due bambine che i periti nomi-
nati dal tribunale hanno dichia-
ratoingradodirenderevalidate-
stimonianza in processo (l’altra
sarà sentita con le stesse modali-
tà domani). La bimba in una
stanza con una neuropsichiatra

infantile,e inun’altra incollega-
mento video (ma con la possibi-
lità di suggerire le domande), il
gip, il pm Marco Mansi, i difen-
soridei sette indagati (lamaestra
Patrizia Del Meglio, il marito ed
autore tv Gianfranco Scancarel-
lo, lemaestreMarisaPucci,Silva-
na Magalotti e Assunta Pisani, il
benzinaio cingalese Kelum We-

ramuni De Silva e la bidella Cri-
stina Lunerti) ed i rappresentan-
tidelleparti civili. Inmezzoquel
racconto agghiacciante sui pre-
sunti giochi a cui i bambini era-
no sottoposti da quelli che se-
condo l’accusa sarebbero “gli or-
chi”diRignano.Unastoria terri-
bile con protagonisti la «strega
Marisa», la «strega Patrizia», un

talMaurizioeil«castellocattivis-
simo». Particolari che, ancora
una volta, danno i brividi. Co-
me accadde in aprile quando i
sette indagati furono arrestati (e
rimessipoi inlibertàdalTribuna-
le del Riesame) e i dettagli delle
denunce dei diciannove bimbi
finirono sui giornali e nei tele-
giornali.Maoggicomeallora, su

quei racconti è scontro. Sulla lo-
ro attendibilità (nonostante il
parere favorevole dei periti no-
minati dal gip), sulle modalità
del ricordo e sui termini del-
l’esposizione. Perché a differen-
za delle altri fasi dell’inchiesta,
questa volta le parole dei piccoli
raccolte durante l’incidente pro-
batorio saranno utilizzate come
prove nell’eventuale processo a
carico dei sette indagati. «La
bambina ha confermato quello
cheavevagiàdettoaigenitoried
al perito nel corso della prima
parte dell’incidente probatorio.
Ha indicato tre persone, due
donneedunuomo,cheesercita-
vano gli abusi e le violenze subi-
te» ha detto al termine del-
l’udienza Carlo Taormina, lega-
ledipartecivile.Eneinomi indi-
cati dalla bambina sarebbero ri-
conoscibili le maestre Patrizia
DelMeglioeMarisaPucci.Duris-
simi i racconti sui giochi a cui la
bimba ha detto di essere stata
sottoposta: «Il gioco della tigre»
(con la bimba costretta a girare
attorno ad un tavolo messa al
guinzaglio), «il gioco della pisci-
na» (ibambini, alcunemaestre e
Maurizio in una vasca) e «il gio-
co del pelouche sfregato sulle
parti intime». «La bambina - ha
confermato poi l’avvocato di
parte civile Franco Merlino - ha
mimato giochi che sono deva-
stanti, con un impatto duro per

chiha assistito alle scene. Oragli
abusinon sonopiùpresunti,og-
gi sono stati descritti luoghi e
persone specifici». Parole di se-
gno ovviamente opposto dai le-
gali delle persone indagate: «Ab-
biamo sentito cose fantasiose,
compresochelabambinaèstata
ancora ieri sera nel castello catti-
vissimo - ha dichiarato Franco
Coppi, difensore della Del Me-
glio e del marito Maurizio Scan-
carello - mi auguro che prima o
poi i filmatidiquesticolloquidi-
ventino pubblici così ci si potrà
rendere conto delle fantasie e
delle incongruenze di tutta la vi-
cenda». «Era scontato che la
bimba avrebbe confermato
quantogiàdichiarato -hapoiag-
giuntoGiosuèNaso, legalediSil-
vana Magalotti - Oggi è venuta a
recitare a soggetto. Temo che
stiamo perdendo molto tempo
edenaroascapitodiquestibam-
bini che pagano un prezzo altis-
simo».
Comedetto, l’incendenteproba-
torio riprenderà domani quan-
dosaràascoltata lasecondabam-
bina giudicata perfettamente in
grado di testimoniare dagli
esperti del centro di neuropsi-
chiatria infantile dell’Università
La Sapienza di Roma. Dove nei
prossimi mesi i neuropsichiatri
visiterannoanchegli altridicias-
settebambinichehannodenun-
ciato le violenze.

DALLE NOVE DI SERA in

poi il marciapiedi antistante

alle rovine di via San Giovan-

ni in Laterano è già una pas-

serella. Due ragazze punta-

no diritto all’ingresso del lo-

cale, entrano, scelgono un tavoli-
novicinoall’uscitaevannoapren-
dere al banco mescita una birra.
Dopo il primo sorso, i volti si avvi-
cinano, e le due giovanissime be-
vono l’una dall’altra un bacio al
gustodel luppolo.Fuori il tramon-
to, che poco prima arrossava il cie-
lo, ha lasciato posto a pennellate
di lilla. I pellegrini della birra arri-
vano al «Coming out», il locale gl-
bt di Roma «aperto tutto il gior-
no» (dalle 18 alle 4 del mattino)
ma che si anima a sera, cuore pul-
sante della gay street romana. Il
nome «Coming out» invita. In in-

glese significa letteralmente «usci-
re dall’armadio a muro» ma vuol
dire venir fuori, non far mistero
della propria omosessualità. C’è
scritto anche nella tesserina che
danno agli avventori: una striscia
con i colori rainbow, quelli delle
bandiere gay, in grigio «Coming
out» e poi due volti simili, sovrap-
posti l’uno all’altro, senza bocca
néocchi.Vieni dal grigioe nasci ai
colori dell’arcobaleno solo se fai
«coming out». È quanto avviene
in questo locale fortunato, con le
barman che spesso non «sanno a
chi dare i resti» come si dice a Ro-
ma,tantaèlaressa.Leoccasioniso-
no tante: la messaggeria, il Karao-
ke, la musicadal vivo, l’elezione di
miss gay e miss lesbica. Fuori, in-
tanto, i sampietrini straripano di
giovani dai jeans strappati, con le
canotte bianche alla moda gay, i
capelli rasati, o lustrati col gel. Ra-
gazzi teneri, magri, un po’ vezzosi,
spessomoltobelli. In invernorico-

pertidipelledalla testaaipiedi,og-
gi con le magliette trasparenti. Ci
sono anche i tanti che vogliono
stupire, traquestiun tizioalto, che
tiene adagiato sulle spalle un mi-
cetto. Anche le ragazze sono nu-
merose: truccateodallemossema-
scoline oppure, ancora, con un
look da «femme», e cioè da giova-
ni donne come tante, magari con
qualche effetto estetico in più ne-
gli abiti o tra i capelli. Adolescenti
e over venti che potresti incontra-
resulbusoal supermarket, chepe-
rò si amano tra loro. E chi si ama,
si bacia. Di baci gay sotto il Colos-
seo ne schioccano tanti, e non da

ora. Consuelo viene da Napoli:
«Mi ricordo ancora la sera del pri-
de, il corteo passava da qui per an-
dare a San Giovanni, e al ritorno il
marciapiedi dinanzi al locale sem-
brava una succursale del palco».
Aurelio vive a Firenze, è stato due
giorni in Versilia, la meta estiva
gay, poi è arrivato nella capitale
per andare al Village, ma prima è
d’obbligo un salto al «Coming
out»:«Qui sei tranquilloe incontri
un sacco di gente. Ma la storia dei
due fermati non ci piace. Devono
stare attenti a esagerare, perché gli
piazziamo una manifestazione
che non finisce più». L’appunta-
mento è stato già fissato per giove-
dì sera. L’Arcigay con l’attivissimo
Marrazzo ha indetto un bacio col-
lettivocheavrà inprimafilaRober-
to e Michele, i due denunciati.
«Noi ci saremo», dicono Mara e
Daniela, che non hanno nessuna
voglia di tornare indietro, al tem-
po in cui anche al Colosseo cam-
minare mano nella mano era un
problema. «E poi noi il bacio ce lo

siamo già dato, quando nel 2004
c’è stato il kiss to pacs». Erano una
delle 1700 coppie che allora si ba-
ciarono in piazza Farnese per ri-
vendicare una buona legge per le
unioni di fatto e lo stop alle discri-
minazioni. E di discriminazioni si
parla ancora all’ombra del Colos-
seo, dopo il caso di Michele e Ro-
berto. Il fiume di gente del 16 giu-
gno, parata dell’Orgoglio, aveva
mostrato che la città sostiene i di-
ritti degli omosex, e non ha il vol-
to rifiutante del Family day. Ma
dopo il fermo per bacio si conti-
nueràa parlare di ingiustizia come
diunacosatroppoviva.Questigio-
vani, cheavolteostentanoun’aria
damodelli,nonsonodisimpegna-
ti:oltrechedi«avventure»odima-
turità in alcuni casi alle spalle solo
dapochigiorni,discutonodiguer-
ra,diglobalizzazione,e,ovviamen-
te, di una legge per gli omosex.
Una legge per chi è gay e si ama,
chemette sucasaanchesenzauna
tutela di stato. E intanto si bacia,
dentro e fuori casa.

Affollamento, ieri, davanti al tribunale di Tivoli Foto Omniroma

I ragazzi gay: «Non fermerete i nostri baci, chiaro?»
Roma, viaggio nella strada arcobaleno dove sono stati denunciati Roberto e Michele: «Basta discriminazioni»

La nuova via al rigore metropolita-
no del prestante sindaco leghista
Flavio Tosi, già restauratore della
storia patria, ha superato nuovi
ostacoli: l’altro giorno quaran-
taquattro borse, centosessantaquat-
tro paia di occhiali da sole e sei cin-
ture, ieri un panino imbottito, che
un bambino famelico stava adden-
tando seduto sulla scalinata di Pa-
lazzoBarbieri, cioèdella sedecomu-
nale.
Leborsee lecinture sonostateseque-
strate, il panino non si sa che fine
abbia fatto: chissà se il nostro bim-
betto,quattroannidi età,avràpotu-
to arrivare alla fine della sua mode-
sta colazione e calmare l’appetito.

Sta di fatto, riassumendo, che Etto-
re, l’incauto ghiottone ancora in età
d’asilo, arrivato in “centro” da un
paese della provincia, Grezzana,
s’era appena messo seduto a man-
giare, incurante del decreto antibi-
vacco appena licenziato dal podero-
so sindaco leghista, quando i vigili
urbani, ovviamente nel rispetto e
nell’esecuzionedel medesimodecre-
to, sono intervenuti per interrompe-
re lo spettacolo epunire il delitto con
un multa di cinquanta euro. Multa
che non pagherà Ettore, ma, ovvia-
mente, la mamma poco vigilante e
poco attenta alle grida del suddetto
sindaco. La puntigliosità dei vigili
urbani bene addestrati e il peso del-

la sanzione si possono comprendere
meglio se si riflette su un altro parti-
colare di cronaca: il panino non era
alla luganega(salumetipicadelpae-
saggioveneto)eneppureallamorta-
della (tollerabile), ma al kebab, mi-
stocarneeverdure tipicodipaesime-
dioorientali e di bocche islamiche.
Valeadire: cus-cusalpostodellapo-

lenta. Una bestemmia, una profa-
nazione, insopportabile su quei gra-
dini calcati dai severi custodi delle
tradizioni locali (tra i quali si ritro-
va il notoAlfredoMeocci, exdiretto-
re generale della Rai). Inconsapevo-
le la mamma s’è giustificata soste-
nendo che il bambino non aveva
neppure addentato il suo kebab. Il
capo di gabinetto del sindaco le ha
suggerito di presentare ricorso.
Ettore non è stato l’unica vittima.
Pareche l’occhiutavigilanzascalige-
ra abbia colpito anche una ragazza
di Andria, provincia di Bari, meri-
dionale insomma.
I primi passi del sindaco Tosi, forte-
mente voluto daBossi, nella lotta al
panino selvaggio, sono stati dunque
coronati dal successo e dall’incasso

di centoeuro.Soprattuttohannoda-
to il sensodelcambiamentonellafa-
tal Verona sotto la spinta delle ban-
diere verdi, cambiamento che po-
trebbe sembrare folcloristico (anche
se di quel folclore poco divertente,
rozzo e violento in stile Gentilini, ex
sindaco di Treviso), se non s’arric-
chisse d’altri episodi e di uno in par-
ticolare di volgare, odiosa, ignoran-
za, quando il nostro Tosi nominò
pochi giorni fa quel tale consigliere
militante della Fiamma Tricolore
nell’istitutoveroneseperalResisten-
za, istituto definito «anacronistico,
fazioso e becero», dal segretario del-
la stessa Fiamma Tricolore, noto
per la sua alleanza con Berlusconi e
per le opinioni “negazioniste” (dello
sterminio di sei milioni di ebrei).

IL CASO Dopo lo scandalo dell’istituto della Resistenza, ecco che anche l’ordinanza anti-bivacco del neosindaco non dà scampo

Tosi, tutto per la legge: multato un pericoloso bimbo che mangia un panino
Tre feriti dei quali uno
grave, barche affondate e
tanta paura. È il bilancio
dell’esplosione avvenuta
ierinottenelportodiTor-
re Annunziata, nel Napo-
letano, sembra a causa di
una sigaretta accesa men-
tresi rifornivadicarburan-
te un’imbarcazione. Le
fiamme hanno investito
tre uomini e distrutto set-
te natanti, quattro dei
quali sono affondati. I tre
feriti sono ricoverati nel
centro Grandi Ustionati
dell’ospedale Cardarelli
di Napoli. Sul fatto inda-
ga laCapitaneriadi Porto.

Al Colle Oppio c’è
il «Coming out»:
si discute, si beve
«Le ingiustizie
non passeranno»

Avrebbe raccontato
del «gioco della
piscina» e di quello
«del pelouche» sfregato
sulle parti intime

Cocaina killer al Nord
Paura per la notte dei rave

TORRE ANNUNZIATA
Scoppio al porto:
tre feriti e panico

Stava addentando
un kebab sulle scale
del palazzo comunale
«La mamma protesta?
Faccia ricorso»

«Rignano, la bimba ha indicato le maestre-streghe»
A Tivoli incidente probatorio della piccola che i periti del tribunale hanno giudicato idonea a testimoniare
Taormina: ha riconosciuto due donne e un uomo. Coppi: solo fantasia, anche sul «castello cattivissimo»

■ Dopo il ricovero di diciotto
persone nella sola provincia di
Bergamo, è sempre massima al-
lerta. Sotto accusa una partita di
cocaina tagliata con atropina
unasostanzachimica,comesot-
tolineano gli esperti che costa
poco e che si trova facilmente
sul mercato. Tra i ricoverati,
presso l’ospedale Bolognini di
Seriate, c’e anche una giovane
coppia con i due figli, un bimbo
di quattordici mesi e un altro di
due anni. Dagli accertamenti il
bambinopiù piccolo, è risultato
positivoalla cocaina. Il direttore
sanitario della Asl di Bergamo
ClaudioSileohaesclusocomun-
queche«igenitoriabbianosom-
ministrato la sostanza al piccolo
conil ciucciooilbiberon». Inat-
tesa che i carabinieri chiarisca-
noinchemodoilpiccolosiarta-
to intossicato, il Tribunale dei
MinoridiBresciahadecisodiso-
spendere la patria potestà ai due
genitorieibambinisonostatiaf-
fidati ad una comunità.

Dal fronte delle indagini intan-
to, arriva la notizia dell’arresto
di trepersone, tuttemarocchine
di cui una irregolare. Uno di lo-
ro era già stato arrestato nel di-
cembre 2005 per violenza ses-
sualeneiconfrontidiunaragaz-
zaboliviana. Il sospetto degli in-
vestigatori è che facciano parte
di un’unica organizzazione con
ramificazioni nelle regioni limi-
trofe. Al momento non è possi-
bile sapere quanta droga sia sta-
ta immessa sul mercato mentre
i carabinieri non escludono
che, soprattutto alla luce della
mortediunagiovanedivent’an-
ni e del ricovero di un’altra per-
sona a Desenzano, alcune dosi
siano arrivate nel Bresciano.
L’esameautopticohaconferma-
to che la giovane è morta per ar-
resto cardiocircolatorio e che
non soffriva di alcuna patolo-
gia. Questo, oltre al fatto che i
sintomi mostrati dalla ragazza
prima del decesso sembravano
compatibili conil cocktaildi co-
caina e atropina, rende la morte
ancora più sospetta. La certezza
sull’eventuale assunzione del
mortale mix potrà esserci nei
prossimi giorni dopo l’esame
tossicologico. Sempre nella zo-
na del Garda da segnalare un
quarantenne che, durante una
festa d’addio al celibato, ha mo-
strato segni di particolare irre-
quietezza,per poi sentirsi subito
male vittima di allucinazioni e
convulsioni. Sottoposto ai test è
risultato positivo all’atropina.
Leprossime ore sonoconsidera-
te quelle più a rischio. Per evita-
realtri ricoveri e inconcomitan-
zaconil finesettimana,durante
il quale è maggiore l’affluenza
nelle discoteche e il consumo di
cocaina sale vertiginosamente,
l’osservatorio regionale sulle di-
pendenze lancia l’allarme inVe-
neto.Secondogliesperti,èpossi-
bile che parte di questa partita
di cocaina possa infatti essere
smerciata nell’area veronese-ve-
neta.

■ di Marco Tedeschi

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

La bambina è stata
«a confronto» con il gip
il pm, i legali degli indagati
e quelli di parte civile
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